
San Vito in Fior di Selva - Montelupo Fiorentino

11 - 12 novembre 2017

Joyce Dijkstra

San Martino
La leggenda “dell’estate” di San Martino

Contatti 
Per informazioni 
e iscrizioni, contattare 
la signora Cinzia presso 
la Tenuta San Vito:

+39 0571 51411

sanvito@san-vito.com

“...mediteremo danzando sotto la guida di Joyce i temi 
del dono e del miracolo dell’estate nell’inverno”

San Martino, protettore dei pellegrini e mendicanti fin dai tempi antichi, è celebrato 
l’11 novembre, il giorno della sua sepoltura avvenuta nel 397 a Candes, in Francia.

A lui è legata la leggenda che narra di un giorno di novembre in cui Martino, uscendo 
a cavallo da una delle porte della città Francese di Amiens, vide uno sconosciuto 
mendicante, mezzo nudo e tremante per il freddo. Impietosito, Martino sguainò la 
spada, tagliò il suo caldo mantello militare e ne diede metà al poveretto. In quel 
momento il sole divenne caldissimo come fosse estate. La notte Martino sognò Gesù 
che raccontava agli angeli di come un soldato lo avesse riparato donandogli parte del 
suo mantello. La mattina successiva, al suo risveglio, Martino trovò il mantello com-
pletamente integro!
La tradizione vuole che la temperatura spesso più mite dei primi giorni novembrini 
sia collegata a quell’evento: l’estate di San Martino appunto, voluta da Dio per ricor-
dare il nobile gesto del Santo.

Il giorno di San Martino è anche considerato in alcune regioni d’Italia il giorno del 
capodanno agricolo e il momento in cui il raccolto dell’uva dopo il periodo di 
fermentazione si trasforma nel vino nuovo che viene festeggiato in vari modi.

La ricorrenza di San Martino ha in sé due aspetti importanti: l’amorevole compassio-
ne di Martino di Tours che taglia il suo mantello per donarlo al povero, e la forza del 
dono che allontana il gelo con il ritorno di una breve estate; e della gioia del vino 
nuovo risultato dal duro lavoro agricolo.

Chi è Joyce Dijkstra: E’ olandese ma vive in Italia da molti 
anni. Ha studiato medicina naturale in Germania, è danza 
pedagogista e danza terapeuta. I tanti anni di approfondimento 
attraverso ricerche e studi le hanno consentito di sviluppare un 
suo metodo personale nella conduzione della danza, che la 
arricchisce rendendola anche uno strumento terapeutico ed 
una forma di ricerca Spirituale. Ha portato 25 anni fa “le danze 
dei fiori di Bach” in Italia.

Orario
sabato
10,00/13,00 - 15,30/18,30

domenica
9,30/12,30 - 15,00/17,00

Non si richiede alcuna
conoscenza tecnica.

Costi

Quota tutto compreso:
residenti euro 220.
Non residenti 150 
pranzo incluso.
Si richiede la prenotazione
entro il 15 ottobre con un 
anticipo di 50 euro.

Attualmente sta lavorando su vari progetti:
Il percorso dei Valori Universali ed il progetto sul tema della guarigione che 
prevede vari incontri con tematiche significative quali: “Essere come sei”, “La 
malattia ed adesso”, “Andare verso la vita”, “danze dei fiori di Bach, “La ricerca 
del sé femminile in una vita senza figli” ed altri.
E’ autrice del libro “Nella danza sei tu – la spiritualità e la cura nelle danze medi-
tative.”. E’ membro del Consiglio Internazionale della danza dell’UNESCO e 
del APID – (Associazione Professionale Italiana Danza-movimento-terapia).



Come iscriversi:

Per iscrizioni e informazioni è necessario prendere contatto con la fattoria S. Vito al telefono: 
+39 0571 51411 e-mail: sanvito@san-vito.com.

Come arrivare alla Tenuta San Vito in Fior di Selva:

In macchina:

Prendere l’autostrada A1 direzione Firenze.  
Uscire a FIRENZE/SCANDICCI.  
Poi superstrada FI-PI-LI 
(Firenze-Pisa-Livorno) e uscire 
a Lastra a Signa. 
A destra no al centro di Lastra 
a Signa poi passare il semaforo e 
dopo la discesa seguire le indi-
cazioni a sinistra verso 
Malmantile.  
Arrivati a Malmantile, seguire le 
vecchie mura del villaggio e in 
fondo alla discesa, di fronte alla 
Farmacia “Le Mura” girare
a destra per la via San Vito.  
Passare il bosco e seguire le indicazioni per Reception della Fattoria.

In treno dalla stazione  di Firenze:

Dalla Stazione di Firenze potete prendere un treno regionale per Lastra a Signa o Montelupo, le cui 
stazioni distano solo  7 km dalla Tenuta San Vito.  Per raggiungere la Tenuta è  necessario prendere 
accordi (sanvito@san-vito.com / tel. +39 057 1 51411).

Informazioni Seminario


